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~European Nervous System

ENS: verso
le autostrade europee?

EUROPEAN

NERVOUS

S V S T E M

L'integrazione economica tra iPaesi del vecchio
continente passa anche attraverso le reti telematiche.
Ma l'Unione Europea non pensa alle autostrade di Clinton

di Manlia Cammarata..........................................

ENS CONFERENCE 1994
Bruxelles, pomeriggio del 9 marzo

1994. La conferenza sul Sistema Nervo-
so Europeo procede ... senza nervosi-
smo, al punto che il mio vicino si è as-
sopito e russa tranquillo. Mi guardo in-
torno: forse per effetto del buon vino
che ci hanno servito a pranzo, non po-
chi convegnisti hanno le palpebre soc-
chiuse o dormono del tutto. Esco a fare
due passi, tanto non perdo nulla, per-
ché gli oratori non fanno altro che leg-
gere le relazioni che sono già state di-
stribuite. La sola nota che distingue un
intervento dall'altro è l'accento con il
quale ogni relatore parla in inglese, ac-
cento che tradisce l'origine nazionale.
Ho la conferma di una mia vecchia sen-
sazione, ritrovata quasi ogni volta che
ho ascoltato qualche intervento di un
delegato dell'Unione Europea nei con-
vegni in Italia: relazioni precise, docu-
mentate, piene di dati, piatte, noiosissi-
me.

È questa l'Europa? Parlamento, Con-
siglio, Commissione, Direttorati, Diretti-
ve, Raccomandazioni, libri bianchi o co-
lorati, progetti, montagne di carta, fiumi
di parole e un mare di sigle, abbreviazio-
ni, acronimi. L'unità dell'Europa è cosa
fatta, per quanto riguarda le chiacchie-
re. E per la sostanza?

La sostanza c'è, anche se è diversa
da quella che molti immaginano. In
realtà l'Unione Europea è una specie di
insieme di progetti (con un'espressione
di moda potremmo definirla «la madre
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di tutti i progetti»), che partono da spe-
cifiche esigenze, per le quali si cercano
soluzioni comuni. Queste soluzioni ven-
gono poi applicate nei Paesi membri,
gradualmente e senza indurre sconvol-
gimenti nelle singole realtà nazionali. Il
risultato è un cammino lento, faticoso,
e soprattutto non uniforme. Per questo,
a seconda dei settori, ci sono Stati «più
europei» di altri, e la percezione dei fat-
tori comuni si verifica con molta diffi-
coltà nella vita quotidiana. Proprio il
grande progetto dell'European Nervous
System, che coinvolge alcuni aspetti
essenziali come la sanità e l'ambiente
dimostra questa impostazione. Nato d~
un'intuizione italiana, e fortemente volu-
to da Filippo Pandolfi quando era Com-
missario della Comunità, ENS non è al-
tro che la sperimentazione di alcuni col-
legamenti tra un certo numero di pub-
bliche amministrazioni europee. La defi-
nizione di «sistema nervoso europeo» è
suggestiva e felice, purché si tenga
conto che si tratta di un sistema nervo-
so burocratico, i cui effetti ricadono sui
cittadini in tempi diversi e filtrati dalle
burocrazie nazionali. È difficile immagi-
nare un percorso differente, conside-
rando il contesto generale e i diversi
gradi di sviluppo e di efficienza dei ser-
vizi negli Stati membri, ma rimane il fat-
to che il cammino per far nascere il «cit-
tadino d'Europa» o un'azienda europea
è lungo e difficile, anche nell'ambito de-
gli scambi di informazioni.

/I Libro Bianco
Il progetto ENS è significativo

dell'impostazione comunitaria in mate-
ria di applicazioni della tecnologia, ma
non è il solo. Un approfondimento dei
suoi contenuti, o l'esame di altri proget-
ti, richiederebbero troppo spazio. Per
capire meglio l'impostazione comunita-
ria su questa materia è forse opportuno
prendere in considerazione un altro do-
cumento, più generale e sintetico: il «Li-
bro Bianco» pubblicato nel dicembre
'93, che si intitola «Crescita, competiti-
vità, occupazione - Le sfide e le vie da
p'ercorrere per entrare nel XXI secolo».
E un volume di rispettabili dimensioni
che esamina i diversi fattori dello svilup-
po e i problemi da risolvere, dal quadro
macroeconomico alle «Riflessioni su un
nuovo modello di sviluppo per la Comu-
nità».

Naturalmente in diversi punti del libro
si prendono in considerazione gli aspetti
relativi alle tecnologie. Si parla della so-
cietà dell'informazione, affermando che
«L'apertura di un mondo multimediale
(suono-testo-immagine) costituisce una
trasformazione paragonabile alla prima
rivoluzione industriale», si dice che «il
numero dei canali televisivi si moltipli-
cherà per dieci, mentre quello degli ab-
bonati alla TV via cavo si triplicherà en-
tro la fine del secolo». Si citano gli Stati
Uniti, dove «il telelavoro interesserebbe
già sei milioni di persone» e «duecento
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imprese fra le più grandi utilizzano già
ora le autostrade dell'informazione».

Un capitolo è dedicato alle reti di
informazione. Inizia con le ormai risapu-
te considerazioni sul mutamento dei si-
stemi di produzione e di organizzazione
del lavoro e delle abitudini di consumo,
sull'avvento del mondo multimediale,
sull'influenza che tutto questo avrà sul-
le abitudini dei cittadini, osservando che
«non si tratta di un sogno tecnologico
per il prossimo secolo». La conclusione
è che «Non si tratta di ritardare questo
mutamento, quanto piuttosto di control-
larlo, per evitare i problemi di adatta-
mento che hanno caratterizzato il seco-
lo scorso e che sarebbero inaccettabili
nella società attuale. Organizzarlo ed ac-
celerarlo, appoggiando contemporanea-
mente gli sforzi delle imprese, sta alla
base delle decisioni dei governi degli
Stati Uniti e del Giappone .. L'ostacolo
principale in Europa è costituito dalla
frammentazione dei vari mercati e
dall'assenza di grandi collegamenti inte-
roperabili. Per sormontarlo è necessa-
rio, a livello europeo, mobilitare le vo-
lontà e gli strumenti nell'ambito di una
partnership tra il settore pubblico e
quello privato».

Seguono le cinque priorità del piano
d'azione: 1. diffondere lo sfruttamento
delle tecnologie dell'informazione; 2.
dotare l'Europa di servizi di base tran-
seuropei; 3. continuare la creazione di
un quadro regolamentare adeguato; 4.
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sviluppare la formazione nel settore del-
le nuove tecnologie; 5. potenziare i ri-
sultati tecnologici e industriali.

A questo punto il Libro Bianco defini-
sce in qualche modo la futura società
dell'informazione: «Nella vita quotidiana
siamo abituati ad autostrade sulle quali
circolano persone e merci, e che posso-
no essere più o meno ampie a seconda
della densità del traffico. La società
dell'informazione comprenderà a sua
volta: autostrade, ossia reti a larga ban-
da sulle quali circolerà una grande va-

Torrigiani:
l'Europa delle tecnologie

Piero Torrigiani, responsabile dei pro-
grammi europei di Finsiel. Ingegnere? No,
laureato in Informatica. L'orgoglio che si
legge nella risposta, e i capelli brizzolati,
rendono scontata la seconda domanda: Pi-
sa? Sì, sono uno dei primi laureati italiani in
Informatica.

* * *

Dottor Torrigiani, che succede in Europa?
La sfida americana delle autostrade elettro-
niche è stata raccolta nel Vecchio Continen-
te?

La risposta è semplice, perché c'è una sor-
ta di fantasma che si aggira per l'Europa: il
fantasma della politica industriale. Il vero
problema che sta dietro l'idea delle auto-
strade dell'informazione europea è scritto
nel Libro Bianco, è nella volontà politica del-
la Commissione, e in particolare del presi-
dente Delors. Delors vuole lasciare un'im-
pronta del suo mandato, con l'avvio della
prima iniziativa industriale che che meriti
questo nome, dopo Maastricht, da parte
dell'Unione Europea. I programmi prece-
denti non avevano assolutamente questa
portata. Ora si tratta piuttosto di creare le
infrastrutture informative, che non sono ca-
vi, ma sono servizi omogenei, disponibili in
forma analoga nei vari paesi. Sono state da-
te delle priorità precise, che sono descritte
appunto nel Libro Bianco.

Dal Libro Bianco si può ricavare la sensa-
zione che la politica europea in materia di
telecomunicazioni sia rivolta più all'intercon-
nessione delle pubbliche amministrazioni
che all'interesse diretto dei cittadini, cioè
l'accesso alle istituzioni e l'informazione e
l'entertainment.

Incominciamo a distinguere, perché non si
può fare una distinzione di questo tipo se
non si parte dagli aspetti storici. L'idea
dell'interazione e delle reti telematiche fra

Piero Torrigiani.

le pubbliche amministrazioni nasce prima
del Libro Bianco, nasce con l'idea del Siste-
ma Nervoso Europeo, quando era commis-
sario Pandolfi. Idea che fu in parte osteggia-
ta dagli altri membri della Commissione e
non fu ben capita né dal Consiglio né dal
Parlamento; comunque fu lanciata, e ades-
so è arrivata alla fase pilota, con i quattordi-
ci progetti. L'idea di Pandolfi era di fare
un'infrastruttura che legasse in primo luogo
le amministrazioni, che «devono» comuni-
care l'una con l'altra. Invece non si può co-
stringere un'azienda a parlare con un'altra,
è il mercato che, unificandosi, lo renderà
necessario. I trattati, le normative e le diret-
tive comunitarie obbligano le amministrazio-
ni a scambiarsi dati e informazioni di natura
piuttosto complessa, e subito, con l'entrata
in vigore dei trattati stessi. Pandolfi aveva
detto: lanciamo un programma di applica-
zioni pilota, facciamo decidere in parallelo le
amministrazioni, le industrie di settore e i
vari operatori, facciamo questo esperimen-

to nell'ambito del terzo programma-quadro
di ricerche (la ricerca comunitaria viene fi-
nanziata in successivi programmi-quadro;
sta finendo il terzo e sta incominciando il
quarto, con circa 26.000 miliardi di lire in
quattro anni, per la ricerca in diversi settori,
ndr). Uno dei settori è quello delle reti tele-
matiche, si chiama «sistemi telematici di in-
teresse generale», e nasce, guarda caso,
da un'idea avanzata alcuni anni fa dal gover-
no italiano, che aveva proposto alla Comu-
nità un programma chiamato lris su «tele-
matica e informatica per la qualità della vi-
ta»: doveva occuparsi di sanità e di aspetti
sociali. La cosa non si realizzò in questi ter-
mini, ma l'idea fu ripresa da Pandolfi e fu
lanciato il programma dei «sistemi telemati-
ci di interesse generale», che contiene la
sanità, l'istruzione, i trasporti e le pubbliche
amministrazioni. Questo è ENS.

Dunque nessun altro interesse al di fuori
dei servizi pubblici?

Bisognerebbe domandarlo alla Commissio-
ne, non a noi, che siamo un'industria: per
noi i servizi pubblici sono interessanti come
gli altri. Certo, l'Unione Europea sta lavoran-
do anche per le grandi reti che potranno
servire a supporto dell'industria dell'intratte-
nimento. Ma l'articolo 4 del Trattato di Ro-
ma resta valido, quindi l'Unione non può at-
tivare servizi che possano alterare la con-
correnza. Può fare solo servizi di natura in-
frastrutturale.

Nei programmi americani le infrastrutture
telematiche sono viste proprio come sup-
porto di attività commerciali, in primo luogo
di informazione.

Nel Libro Bianco questo c'è, ma si suppo-
ne che l'investimento sia di natura privata.
Prima del Libro Bianco c'è stato un docu-
mento della Commissione per regolare,
sempre in funzione del trattato di Maastri-
ch!, le grandi reti transeuropee. Se una rete
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privata è di interesse europeo, e per ottene-
re questa dichiarazione occorre una doman-
da alla Commissione, automaticamente ha
diritto di ricevere finanziamenti agevolati.

A che punto è la realizzazione delle reti?
Parliamo di ISDN, naturalmente, dove sem-
bra che solo i tedeschi siano molto avanti.

E gli altri non sono affatto indietro, parlo da
un punto di vista europeo, non da un punto
di vista italiano; parlo dal punto di vista di
chi fa sistemi informativi e li interconnette.
L'offerta dalle varie Telecom europee è
omogenea e compatibile. Naturalmente ci
sono strategie diverse, ma il fatto è che
proprio per iniziativa comunitaria si è conso-
lidato uno standard, che si chiama Euro-
ISDN, sulla base del quale c'è una completa
interoperabilità in termini di apparati, di pro-
tocolli e di funzioni.

Realmente o sulla carta?

Esiste realmente e sta per essere disponi-
bile anche in Italia. C'è una copertura geo-
grafica che non è immediata e uguale su
tutto il territorio, ma è praticamente dovun-
que serve. Per noi è importante che ci sia-
no le infrastrutture su cui appoggiare i servi-
zi, e ci sono. I servizi sono offerti a volte in
maniera cooperativa, a volte in maniera
competitiva, ma per noi è importante che ci
siano, e non cambia molto se c'è l'ISDN
piuttosto che l'ATM.

Qual è il ruolo dell'Italia, e in particolare di
Finsiel, in questo momento?

Per quanto ci riguarda, all'inizio del pro-
gramma ENS ci siamo impegnati investen-
do direttamente per la definizione delle li-
nee guida di sviluppo del programma. I no-
stri esperti sono andati a Bruxelles e hanno
collaborato alla stesura del programma. Poi
abbiamo partecipato, in concorrenza totale
con tutte le altre industrie europee, alle ga-
re per l'assegnazione dei progetti. Devo di-
re che abbiamo avuto un ottimo risultato:
siamo i primi in Europa, con il doppio di Se-
ma e quattro volte Cap Gemini, in termini di
partecipazione ai progetti, per non parlare di
altre società che non hanno come obiettivo
primario i servizi software. Quindi abbiamo
una posizione di preminenza, che deriva dal

fatto che abbiamo potuto portare, nella de-
scrizione dei progetti che hanno vinto le ga-
re, la nostra esperienza di fornitori della PA
italiana. Abbiamo descritto i problemi e le
soluzioni nel linguaggio e nei termini in cui
andavano descritti, cioè non i temini tecno-
logici, ma applicativi.
Questo ci ha permesso di diventare leader

in progetti importanti e di lavorare anche in
settori nuovi. Per esempio, con la proposta
di un sistema per lo scambio di dati per la
ricostruzione della carriera pensionistica di
chi ha lavorato in più paesi membri durante
la sua vita, sistema che sarà presto operati-
vo.

È cambiato, e in che misura, l'atteggiamen-
to della Commissione nei confronti delle
tecnologie?

È cambiato drasticamente. Negli ultimi die-
ci anni era stato caratterizzato da cifre
dell'ordine di parecchie migliaia di miliardi
per le tecnologie e per i prodotti. I finanzia-
menti comunitari per l'innovazione e per la
ricerca andavano sostanzialmente alle
aziende che facevano prodotti, con i risultati
che sono sotto gli occhi di tutti, nel bene e
nel male. Adesso la Commissione ha capito
che la tecnologia in sé non garantisce lo svi-
luppo del mercato, ma è la creazione di ser-
vizi che richiede nuovi prodotti e nuove tec-
nologie. Adesso c'è una preminenza della
parte applicativa sulla parte tecnologica, i si-
stemi telematici sono stati presi come mo-
dello per i nuovi programmi di ricerca nella
tecnologia.
C'è una centralità degli utenti, quindi la cen-
tralità dei fornitori di servizi piuttosto che
dei fornitori di apparati. Noi lo diciamo da
sempre, finalmente anche a Bruxelles si di-
cono queste cose.

I progetti possono restare chiacchiere, se
poi i cittadini non riescono a vederne i van-
taggi. Ouando io, cittadino europeo, potrò
toccare con mano tutto questo?

Abbastanza presto, credo, perché non fac-
ciamo tante chiacchiere, ma partiamo da
esigenze reali. C'è l'esempio del sistema
delle imposte dirette per i cittadini non resi-
denti, che oggi sono gestite a livello tran-
seuropeo soltanto con scambi di carte. So-
gei, che ha partecipato come capocommes-

sa al nostro progetto, ha sviluppato uno
standard EDIFACT e uno standard di dati
che sono stati adottati dall'OCSE. Quindi
non soltanto i cittadini italiani o europei, ma
i cittadini tutti i paesi industrializzati aderenti
all'OCSE utilizzeranno questo standard, svi-
luppato da noi, e lo utilizzeranno da subito.
Perché adesso è in funzione in forma speri-
mentale, ma non appena i singoli Ministeri
delle Finanze adotteranno sistemi bilaterali
di comunicazione, potranno adoperare que-
sto standard. Quindi l'innovazione tecnolo-
gica è molto vicina allo sfruttamento prati-
co.

Ci sono differenze di impostazione tra voi e
i concorrenti europei?

La nostra posizione non è isolata, grandi
società di servizi informatici si comportano
come noi, siamo tutti sulle stesse posizioni,
diciamo le stesse cose alla Commissione,
la Commissione ci dice le stesse cose.

Quindi possiamo dire che l'Europa delle
tecnologie esiste già?

L'Europa delle tecnologie esiste già, dicia-
mo però che bisogna riconoscere i diversi
attori, perché le tecnologie non sono appan-
naggio di un solo settore industriale, quello
dell'"informatica-hardware» di una volta. La
telematica e l'informatica sono tecnologie
che vengono sviluppate e gestite da vari tipi
di industria: noi facciamo cose diverse da
quelle che fa IBM, diverse da quella che fa
SIP, che a sua volta agisce diversamente da
Britsh Telecom, e così via. Ma sono tutte
componenti necessarie per risolvere i pro-
blemi. lo ho la sensazione che l'evoluzione
sarà spinta anche dal mercato, tuttavia l'uni-
ficazione reale del mercato europeo anche
in materia di telecomunicazioni non sarà im-
mediata. La specificità nazionale dei singoli
operatori esisterà in qualche misura anche
dopo il 1998, non per questioni politiche,
ma per questioni di mercato. È chiaro che
una grande azienda cerca un fornitore uni-
co, e gli aspetti culturali e normativi dei sin-
goli paesi hanno ancora un ruolo, nonostan-
te la deregulation.
E certamente lo hanno nei servizi di infor-
matica, dove è maggiore la componente di
domanda in qualche misura caratterizzata
culturalmente. W5
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rietà di informazioni; vettori, ossia i se-
rivzi che agevoleranno l'accesso
all'informazione (banche dati), la tra-
smissione (posta elettronica) e/o lo
scambio (collegamento video interatti-
vo); merci, ossia nuove applicazioni per
la vita professionale, la sanità, l'istruzio-
ne e il tempo libero».

Tutto questo comporta la creazioni
di reti di TLC transeuropee, le «auto-
strade elettroniche» del nostro conti-
nente, sulle quali correranno i servizi
previsti da ENS e da molti altri progetti
comunitari. C'è da osservare che la vi-
sione europea delle «reti», come risul-
ta dal Libro Bianco e dall'insieme delle
iniziative, comprende le telecomunica-
zioni insieme al trasporto su strada,
ferrovia e acqua, e alla distribuzione di
energia.

dei servizi a valore aggiunto e un pro-
gramma destinato a garantire la libera-
lizzazione, nel 1998, della telefonia vo-
cale, un programma di supporto alla
RST, la promozione e lo sviluppo dei si-
stemi telematici d'interesse generale,
l'attuazione di una politica di normazio-
ne, la politica di innovazione e di soste-
gno alla politica regionale.

Qui arriviamo al nocciolo del proble-
ma. Prima di tutto bisogna osservare
che negli USA il problema non è di «in-
stallare infrastrutture di informazione»,
come afferma il Libro Bianco: le infra-
strutture ci sono, è necessario solo col-

legarle e sfuttarle in modo diverso (co-
me si può leggere nell'editoriale di Pao-
lo Nuti sul numero di MCmicrocompu-
ter del mese scorso). Il nuovo modo di
impiegare le infrastrutture, secondo il
piano Clinton-Gore, trasforme le reti di
TLC esistenti in «I nformation Su-
perhighways», le autostrade dell'infor-
mazione, viste come il motore dello svi-
luppo socioeconomico. In Giappone
questa visione era già comune trent'an-
ni fa, e viene ora ripresa per far ripartire
l'economia. E in Europa? «La Comunità
e gli Stati membri hanno intrapreso nu-
merose azioni per dotarsi di infrastruttu-

Spazio comune di informazione
Il quinto capitolo del Libro Bianco del-

la UE è dedicato all'evoluzione della so-
cietà e alle nuove tecnologie e riprende,
sotto alcuni aspetti, l'impostazione c1in-
toniana dell'informazione come motore
dello sviluppo economico e sociale.
«Uno spazio comune di informazione»
è cosiderato essenziale per sfruttare
meglio su piano economico e sociale le
opportunità offerte dall'evoluzione tec-
nologica. Gli obiettivi sono: creare nuovi
mercati dei servizi, favorire la fornitura
di servizi da parte del settore privato an-
ziché pubblico, accelerare il processo
decisionale a livello amministrativo.

Un paragrafo molto interessante è
quello in cui si analizzano le differenze
nelle politiche adottate dalla Triade (Co-
munità Europea, Stati Uniti, Giappone).
Gli Stati Uniti ... attribuiscono alle tecno-
logie un ruolo motore per riavviare la
crescita e la competitività dell'econo-
mia. L'iniziativa volta ad installare infra-
strutture di informazione in tutti gli Sta-
ti Uniti è vista come una politica fonda-
mentale per la crescita del paese ... In
Giappone, dagli anni '60 a livello politi-
co si è preso coscienza dell'importanza
strategica rivestita dalle nc per lo svi-
luppo economico del paese e fin da al-
lora è stato raggiunto un consenso so-
ciale sulle priorità, sui mezzi e sui pro-. .
grammi necessan.

. La consapevolezza dell'importanza
delle infrastrutture di informazione per
mantenere lo sviluppo giapponese ha
dato vita a un programma nel contesto
del nuovo piano di rilancio economico
del paese. La Comunità e gli Stati
membri hanno intrapreso numerose
azioni per dotarsi di infrastrutture di
informazione: revisione del contesto re-
golamentare proprio alle telecomunica-
zioni, in particolare la liberalizzazione
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La forza della nostra proposta risiede in una visione di fusione tra informatica e comuni-
cazione, orientata allo sviluppo dell'impianto produttivo ed al miglioramento della qualità
della vita. Vogliamo che questa sia l'occasione per creare un'infrastruttra digitale per il
Paese, che serva da rete di lavoro per vaste fasce di utenza.

Così Francesco Caio, direttore Telecomunicazioni e Multimedia di Olivetti, ha sintetizza-
to la posizione della casa di Ivrea nella competizione in corso per il secondo gestore della
rete GSM in Italia. Se vincerà la gara, il consorzio Omnitel-Pronto Italia prevede di investire
nei prossimi anni circa duemila miliardi di lire.

A prima vista il collegamento tra telefonia mobile e autostrade digitali non è immediato,
ma in realtà si tratta di due aspetti dello stesso problema. La telefonia mobile digitale, ol-
tre a costituire uno standard non solo europeo, si adatta alla trasmissione di grandi quan-
tità di dati (al contrario dei sistemi analogici), e quindi alla fornitura di servizi a valore ag-
giunto, che possono completare l'offerta via cavo o via etere. Dunque Olivetti si presenta
con una visione globale del problema che appare più avanzata di quella che si può desu-
mere dai documenti dell'Unione Europea.

La conferma viene da Carlo De Benedetti in persona, che ha commentato l'incontro
svoltosi in marzo a Parigi tra i maggiori responsabili delle società di telecomunicazioni eu-
ropee. Ha scritto l'ingegnere sul «Sole 24 Ore» dell'l l marzo scorso:

La rivoluzione digitale-multimediale e la costruzione delle autostrade dell'informazione
sono tra le più importanti sfide strategiche che i Paesi industriali si torvano oggi ad af-
frontare. Siamo di fronte a una discontinuità storica che porterà tutte le economie, quelle
già sviluppate e quelle in fase di sviluppo, verso forme completamente nuove di produ-
zione e di consumo. Questa sfida non è un problema puramente tecnologico ... In Europa
si sta finalmente cominciando a porre il tema delle reti informatiche sui tavoli di discus-
sione. La presentazione del Libro Bianco dell'Unione Europea a fine '93 ha avviato un di-
battito che peraltro fatica a trovare attenzione a livello dei Governi ... Come può l'Europa
procedere su questa strada nei tempi che sono decisi dal contesto internazionale? In pri-
mo luogo, ridisegnando le regole del gioco. I processi di deregulation per essere efficaci
devono accompagnarsi alla definizione di nuove regole in grado di massimizzare gli effet-
ti positivi del mercato e della concorrenza ...

Queste regole devono rivolgersi anche alla tutela della privacy, della proprietà dei sin-
goli, della proprietà intellettuale, della possibilità di accesso alle reti informative da parte
di tutti, della universalità dei servizi senza discriminazioni tra chi è in condizioni di accede-
re alle informazioni e chi ne è impedito. Noi dobbiamo puntare a creare un sistema uni-
versale interattivo di informazioni multimediali a cui tutti possano accedere con la stessa
facilità con cui oggi si usa il telefono. Oggi sia parla negli USA di National Information In-
frastructure (N") e in Europa di European Information Infrastructure. In realtà, il vero
obiettivo deve essere di lavorare assieme per costruire una Global Information Infrastruc-
ture che permetta a tutti, su scala mondiale, di avere accesso a tutto il patrimonio di
informazioni e conoscenze senza frontiere e interagire con tutti ... Questo sforzo non può
essere portato avanti con successo da singoli operatori. Richiede l'impegno congiunto e
sinergico di una pluralità di attori, ciascuno con l'apporto delle proprie competenze tecni-
che e di business. Richiede di rendere concretamente operante la convergenza in atto
tra telefonia, TV via cavo, informatica, media, attorno a progetti comuni per costruire la
«Grande rete europea» inserita nella «Rete globale» che dovrà collegare tutte le aree
mondiali.

Così la visione di De Benedetti non solo supera quella dell'Unione Europea, ma va an-
che al là dei programmi di Clinton e Gore, accogliendo gli aspetti fondamentali del proget-
to americano. Qualcuno dovrebbe riflettere su questo, a Bruxelles e nelle altre capitali eu-
ropee.
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Schema di ENV/RONET, per l'automazione delle procedure in caso di allarme ambienta/e.

suoi punti di forza per favorire lo svilup-
po comune.

La vera differenza
Qualcuno dirà che non è vero, che

uno degli obiettivi fondamentali del-
l'Unione Europea è appunto la liberaliz-
zazione totale dei servizi, che nel cam-
po delle TLC dovrebbe verificarsi all'ini-
zio del 1988. Il punto è proprio questo:
ciò che in America costituisce la base di
partenza, un dato di fatto acquisito, in
Europa è un obiettivo da raggiungere
tra quattro anni, che sono un'eternità
nel contesto dello sviluppo tecnologico.
Nel frattempo si dedicano ingenti risor-
se allo studio di problemi reali, ma non
risolutivi, come l'interscambio di docu-
menti fiscali.

Vediamo meglio la differenza. L'am-
ministrazione degli Stati Uniti dice: visto
che la circolazione delle informazioni è
fondamentale per lo sviluppo, e visto
che non ci sono più rischi di monopolio,
ciascuno può spedire sui cavi quello
che gli pare; le società telefoniche fac-
ciano passare la TV, quelle della TV tra-
smettano dati, se a loro conviene, e gli
uffici pubblici si scambino documenti e
parlino con i cittadini; è sottinteso che i

re di telecomunicazione», recita il docu-
mento comunitario, il che fa pensare le
le infrastrutture non esistano o non sia-
no sufficienti. Il divario tra il vecchio
continente e i suoi concorrenti sul mer-
cato mondiale appare enorme, pari for-
se a un'intera generazione. In America
e in Giappone si lavora per utilizzare le
reti come motore dello sviluppo, qui si
«intraprendono numerose azioni» per
crearle?

In realtà le infrastrutture in Europa ci
sono: le autostrade europee sono la fi-
bra ottica, e in Europa di fibra ottica ce
n'è a tonnellate, ha detto Piero Torrigia-
ni, responsabile dei programmi europei
di Finsiel, nell'intervista che conclude
questo articolo. Il problema è che non
sono sfruttate per creare quello spazio
comune di informazione auspicato dal
Libro Bianco. La causa principale di que-
sta sistuazione è che nell'Europa comu-
nitaria ci sono dodici amministrazioni
statali, mentre in America ce n'è una
sola. Ne consegue la priorità attribuita
alle connessioni tra le amministrazioni e
alla compatibilità delle procedure, piut-
tosto che alla liberalizzazione, effettiva
e urgente, dei servizi. Per di più, ogni
amministrazione influisce sull'economia
interna in maniera molto più pesante di
quella degli USA e cerca di sfruttare i
vantaggi dell'Unione senza rinunciare al-
le proprie peculiarità e senza intaccare i
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Le proposte del gruppo III
Le telecomunicazioni in Italia sono ancora gestite in regime di sostanziale monopolio da

un gruppo di aziende a capitale pubblico, che in tempi relativamente brevi dovrebbero
confluire in un'unica società, quella «Telecom Italia» che dovrà competere con le omolo-
ghe compagnie degli altri paesi europei. La STET, attuale capogruppo del settore TLC,
controlla anche il gruppo Finsiel, specializzato in software e servizi per la pubblica ammini-
strazione.

Questa situazione comporta un vantaggio, sotto alcuni aspetti, nell'impostazione delle
strategie di sviluppo delle nuove tecnologie. In effetti, la «digital collision» si è verificata in
Italia prima che altrove, anche se per altre cause e con obiettivi in parte diversi da quelli
che ora muovono a livello internazionale le intese tra società di informatica e società di te-
lecomunicazioni.

Nell'ambito dei progetti europei il gruppo IRI (del quale fa parte la STET) è presente con
proposte e realizzazioni di notevole livello. In un ponderoso documento preparato l'anno
scorso dalla "Direzione per l'internazionalizzazione del gruppo e l'innovazione tecnologi-
ca», l'IRI ha esposto la sua visione e le sue proposte per i grandi progetti infrastruttura li e
la realizzazione delle reti transeuropee (trasporti, telecomunicazioni ed energia).

Naturalmente la proposta italiana si muove all'interno delle linee guida dell'Unione Eu-
ropea. Troviamo quindi la rete GEN (Global European Network). che permetterà alle im-
prese private e pubbliche di usufruire di comunicazioni dati fino a 2 Mbit/s con prestazio-
ni avanzate: nelle iniziative per reti a larga banda rientrano i progetti METRAN e ATM. La
prima, derivante da un approccio consortile tra ventiquattro gestori di ventuno Paesi, of-
frirà connessioni numeriche ad alta velocità su fibra ottica, mentre la seconda, avviata dai
cinque gestori di maggiori dimensioni, ha come scopo attività normative, di sviluppo e di
test delle nuove tecnologie di commutazione numerica per flussi a larga banda. Impor-
tanza fondamentale riveste lo sviluppo della rete ISDN, nella formula standardizzata Euro
ISDN, al quale si affianca il settore delle telecomunicazioni mobili con lo standard euro-
peo GSM.

In sintesi, la proposta del gruppo IRI su iniziative per infrastrutture di reti transeuropee
comprende tre punti: a) diffusione coordinata dell'infrastruttura ISDN; b) ricerca e sviluppo
industriale per la realizzazione di reti e sistemi pilota per trasmissioni a larga banda, orien-
tate ad applicazioni innovative come i servizi multimediali e ad elevata velocità; c) finanzia-
menti comunitari di sostegno per lo sviluppo di sistemi e servizi GSM. Le prime due azioni
rientrano nelle iniziative comunitarie TEN-ISDN e TEN-Broad Band.
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Dati e collegamenti nel progetto europeo per l'assistenza sanitaria.
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telecomunicazioni. ma lo studio dei mo-
di per raggiungerla.

È logico che sia così. se si considera
la differenza del contesto tra Europa e
America. Là c'è un solo grande merca-
to. Qui esiste un regime di concorrenza
tra molti piccoli mercati, ciascuno d.ei
quali pone limiti all'azione comune in
funzione degli interessi dei governi e
delle aziende. In questo modo i proble-
mi tecnici diventano problemi politici:
l'accordo sulla scelta di una tecnologia
piuttosto che un'altra. che potrebbe es-
sere trovato in breve tempo da un grup-
po di ingegneri, coinvolge le politiche
nazionali e sovranazionali, mobilita fun-
zionari e ministri e determina la produ-
zione di spaventose quantità di docu-
menti.

E intanto un signore americano di no-
me Bill Gates fa un viaggetto in Europa
per vendere certi prodotti della sua
azienda, che si chiama Microsoft, che
fanno della televisione e del PC una co-
sa sola. Deve fare presto, perché altri
suoi connazionali hanno avuto la stessa
idea. Questi sistemi servono a scambia-
re dati, a vedere la TV a richiesta, sono
utilissimi anche negli uffici delle pubbli-
che amministrazioni. Ma a Gates e ai
suoi concorrenti non interessa vendere
all'Italia o alla Francia o alla Gran Breta-
gna. Vogliono vendere all'Europa. E se il
mercato europeo non è ancora pronto,
ci penseranno loro a crearlo, in qualche
modo.

Medicai Records / Codes
Message Content

•
menti, progetti e sperimentazioni riguar-
dano lo scambio delle informazioni fi-
scali; l'obiettivo immediato non è la cir-
colazione delle informazioni e nemme-
no la liberalizzazione del mercato delle

Applications Integration

HC Value Added Servlces

T I('.:/1('/11,11 [,,/t'l1Iml( ~o... GII~ECtORA1E GENERAL XII~C I

HC Information

Interoperability

problemi tecnici per le interconnessioni
sono questioni che vengono affrontate
dagli ingegneri. In Europa. invece. la po-
litica si esercita sui problemi delle inter-
connessioni e del formato dei docu-

ENS, quaHordici progeHi
L'European Nervous System è stato articolato in quattordici pro-

getti, il cui successo è misurato sulla capacità di mettere a punto
un prototipo realizzabile.Ecco l'elenco.

1. E.B.R. - European Business Register. Tutte le informazioni
ufficiali disponibili sulle aziende dei Paesi membri.

2. EWTIS - European Water Traffic Info System. Sistema per
ridurre i tempi di risposta in caso di incidenti con rischi ambientali
nei trasporti marittimi e per reprimere lo scarico illegale di rifiuti.

3. INCA - Information Net and Card for the Adapted Manage-
ment of European roads transport and traffico Scambio di infor-
mazioni sui veicoli e i beni trasportati sulle strade, per assicurare la
libera circolazione delle merci e colpire i traffici illegali.

4. CAPE - Computer Aided Post in Europe. I servizi postali so-
no essenziali per realizzare l'unità europea; il progetto di un siste-
ma postale comunitario prevede interconnessioni e controlli di
qualità.

5. CARE - CARE Telematics Project. Progetto di scambio di
informazioni sulla sanità e l'ambiente, comprendente gli aspetti re-
lativi alle cure, ai medicinali e alle calamità naturali o provocate
dall'uomo.

6. TECN - Transplant Euro Computer Network. Una rete di
banche dati per i trapianti d'organo tra i diversi paesi.

7. SOSENET - SOcial SEcurity NETwork. La sicurezzasociale a
livello comunitario, con lo scopo principale di rendere più rapide le

procedure per le pensioni maturate in diversi Stati membri.
8. ENVIRONET. Definizione e prova dell'architettura telematica

transnazionaleper situazioni di emergenza ambientale.
9. NORT - Income Tax Management for Non-Residents Tax-

payers. Collegamento delle amministrazioni fiscali per le imposte
dirette pagate da cittadini non residenti nei paesi in cui svolgono
un'attività.

10. EIP - European Interconnectivity Platform. I nove progetti
precedenti si fondano sull'interconnessione dei sistemi delle PA na-
zionali. Questo progetto costituisce la base dei relativi servizi tele-
matici.

11. CERT CENTRE - CERtification CENTRE. Programma per la
certificazione e il controllo delle applicazioni pilota dell'European
Nervous System.

12. RISE - Retrieval and Interchange of Standards in Europe.
Standard e conformità dei prodotti per lo scambio di documenti in
una rete telematica pan-europea.

13. SAPIENS - Support for Application Pilot In ENS. Aiuto e
supporto per le applicazioni pilota di ENS negli aspetti tecnici, legali
e di comunicazione.

14. MENSA - Measures for ENS Administration Services.
L'obiettivo di questo progetto è un manuale di specifiche tecniche
per la razionalizzazionedei servizi previsti dagli altri progetti dell'Eu-
ropean Nervous System.
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LA POTENZA DEL 486
IN UN SUBNOTEBOOK
LEGGERO E COMPATIO
AERO E' cosi LEGGERO E COMPATIO CHE TI
SEGUE DAPPERTUTIO, PESA IL 30% IN MENO DI
UN NORMALE NOTEBOOK ED E' PiÙ PICCOLO
DI CIRCA IL 40%.
BASATO SU PROCESSO RE INTEL 486, AERO TI
ASSICURA PRESTAZIONI ELEVATE, AFFIDABILlTÀ'
E SEMPLICITÀ D'USO.

SUBITO PRONTO
MS-DOS 6, MS-WINDOWS 3.1 E LOTUS
ORGANIZER PREINSTALLATI TI PERMffiERAN-
NO DI ESSERESUBITO PRODUTIIVO E, GRAZIE
AL SOFTWARE WINLlNK E AL RELATIVO CAVO
INCLUSI POTRAI ANCHE COLLEGARTI AL TUO
PERSONAL COMPUTER DA TAVOLO.

GESTIONE
INTEUlGENTE
DELL'ENERGIA
FINO A 6 ORE DI DURATA DELLE BATIERIE.
IN CASO DI ESAURIMENTO, LA FUNZIONE
HIBERNATION SALVA AUTOMATICAMENTE IL
LAVORO FATIO. A QUESTO PUNTO SARÀ
SUFFICIENTE RICARICARE O SOSTITUIRE LA
BATIERIA

CONIFORrE
AMPIA ESPANDIBILITÀ
IN POCO SPAZIO
UN DESIGN CHE RACCHIUDE COMFORT E
FUNZIONALITA' DISPLAY NITIDO E CONTRA-
STATO, COMODA TASTIERA A SFIORAMENTO,
TRACKBALL EASYPOINT INTEGRATA
E PER IL COLLEGAMENTO IMMEDIATO ALLE
PERIFERICHE,AERO E' EQUIPAGGIATO CON
UNO SLOT PCMClA CHE TI PERMffiE DI
CONNffiERE VELOCEMENTE MODEM,
ADATIATORI PER RETI, DRiVE ESTERNI ECC
PER LE ESIGENZE PiÙ SOFISTICATE E' DISPONIBI-
LE L'ECONOMICA CONVENIENCE BASE
OPZIONALE COMPAQ.

DEALER OPEN
CHAIN

INGRAM
~

CARATTERISTICHE
PROCESSORE 486SX SL ENHANCED A 25MHZ
RAM 4 MB ESPANDIBILE A 12 MB
DISCO FISSO 84MB (170MB OPZIONALE)
DISPLA Y MONOCROMATICO STN VGA BACKLlT DA 20,3 CM
TRACKBALL EASYPOINT INTEGRATA
GESTIONE AVANZATA DELL'ENERGIA
I SLOT PCMCIA Il INTEGRA TO
INTERFACCE SERIALE: PARALLELA AVANZATA COMPAQ CB.
PESO 1,6KG DIMENSIONI 19X4X26 CM

MS·DOS 6. MS-WINDOWS 3.1, LOTUS ORGANIZER
PREINST ALLA TI
INCLUDE WINLlNK TRANSFER (SOFTWARE E CAVO):
TABWORK5: COMPAQ WELCOME CENTRE, CONTROL CENTRE
E LEARNING CENTRE

IN DOTAZIONE: BA TIERIA NIMH RlCARICABILE
ADATIA TORElCARICABA TIERIE CA CUSTODIA
3 ANNI DI GARANZIA MONDIALE

ACCESSORI OPZIONALI
COMPAQ CONVENIENCE BASE UNITÀ A DISCHml ESTERNA
PCMClA ADATIATORE PER AUTOMOBILE:

Prezzi IVA esclusa - Offerte valide fino a esaurimento scorte


